
Sviluppo sostenibile, tutela della biodiversità e Sviluppo sostenibile, tutela della biodiversità e 
dell'ambiente, qualità della vitadell'ambiente, qualità della vita

Regime dei vincoli nel Parco del Ticino Regime dei vincoli nel Parco del Ticino 
e disciplina in materia paesistica e disciplina in materia paesistica 

Corso per guide naturalistiche nel Parco del TicinoCorso per guide naturalistiche nel Parco del Ticino Centro Parco "Centro Parco "R.N.O.R.N.O. La Fagiana", 21 febbraio 2015La Fagiana", 21 febbraio 2015

Tutela e valorizzazione  del paesaggio: l’approccio del Parco il quadro normativo  
e il ruolo dei tecnici



Dalle sorgenti (ubicate nel massiccio del S. Gottardo al passo 
di Novena e all’ospizio del Sempione) ..

Il Bacino del Ticino Il Bacino del Ticino tra Svizzera e Italiatra Svizzera e Italia
7.401 Kmq di superficie - 248 km di lunghezza

.. all’immissione in Po



Il Ticino Il Ticino sublacualesublacuale
800 Kmq di superficie

110 km di lunghezza



Riserve della BiosferaRiserve della Biosfera

Aree marine e/o terrestri che gli Aree marine e/o terrestri che gli 
Stati membri s’impegnano a Stati membri s’impegnano a 

La La Valle Valle del del Ticino nella Rete Ticino nella Rete 
delle Riserve  MAB dell’Unescodelle Riserve  MAB dell’Unesco

Stati membri s’impegnano a Stati membri s’impegnano a 
gestire nell’ottica della gestire nell’ottica della 

conservazione delle risorse e conservazione delle risorse e 
dello sviluppo sostenibile, nel dello sviluppo sostenibile, nel 
pieno coinvolgimento delle pieno coinvolgimento delle 
comunità locali. Scopo della comunità locali. Scopo della 
proclamazione delle Riserve proclamazione delle Riserve 
è promuovere e dimostrare è promuovere e dimostrare 
una una relazione equilibrata relazione equilibrata 
fra la comunità umana e fra la comunità umana e fra la comunità umana e fra la comunità umana e 

gli ecosistemgli ecosistemi, i, 
crearecreare siti privilegiati per la siti privilegiati per la 

ricerca, la formazione e ricerca, la formazione e 
l’educazione ambientalel’educazione ambientale,,

oltre che oltre che poli di poli di 
sperimentazione di sperimentazione di 

politiche politiche mirate di sviluppo mirate di sviluppo 
e pianificazione territoriale.e pianificazione territoriale.



Attualmente la Riserva include una superficie di 
quasi 150.000 ha, di cui circa 14.000 ha 
classificati come core area, 33.000 ha 
individuati come buffer zones e oltre 100.000 
come zona transition. Tale azzonamento 
risponde ai criteri di classificazione previsti dal 
Programma MAB che suddivide le Riserve in tre 
zone:zone:

zone centrali (“Core Areas”), nelle quali 
l’obiettivo principale è la conservazione degli 
ecosistemi ed è destinata alla ricerca scientifica;

zone cuscinetto (“Buffer Areas”), 
rafforzano l’azione protettiva delle vicine zone 
centrali. Vi si sperimentano metodi di gestione 
delle risorse rispettosi dei processi naturali, in 
termini di silvicoltura, agricoltura ed termini di silvicoltura, agricoltura ed 
ecoturismo;

zone di transizione (“Transition Areas”), 
dove si svolgono attività economiche per il 
miglioramento del benessere delle comunità 
locali. Sono presenti insediamenti abitativi, 
industriali, attività agricole rispettose 
dell’ambiente.



La Valle La Valle del Ticinodel Ticino

� È la più importante ed estesa fra le aree naturali residue 
dell'intera Pianura Padana

� È territorio di antropizzazione antica e nei tempi � È territorio di antropizzazione antica e nei tempi 
recenti, di grande sviluppo urbano e industriale

� Racchiude un mosaico di ecosistemi naturali tipici dei 
grandi fiumi: Foresta planiziale

Sistema di corsi d'acqua

Ambienti ripariali e zone umide



Il territorio Il territorio lombardo della valle del lombardo della valle del Ticino Ticino èè
occupato occupato per ilper il

54 54 % % da aree da aree agricoleagricole

La Valle La Valle del Ticinodel Ticino

54 54 % % da aree da aree agricoleagricole

22 22 % da foreste% da foreste

21 21 % % da aree da aree urbanizzateurbanizzate

3% 3% dal reticolo idrografico e zone umidedal reticolo idrografico e zone umide



La Valle del Ticino costituisce il più importante corridoio ecologico La Valle del Ticino costituisce il più importante corridoio ecologico 
di collegamento tra Alpi ed Appennini attraverso la Pianura di collegamento tra Alpi ed Appennini attraverso la Pianura 
Padana, anello essenziale tra Europa Continentale ed Africa.Padana, anello essenziale tra Europa Continentale ed Africa.



La biodiversità nella Valle del TicinoLa biodiversità nella Valle del Ticino

Specie vegetali Specie vegetali 
1.585 specie1.585 specie VERTEBRATI………………455VERTEBRATI………………455

Regno dei funghi   1.386Regno dei funghi   1.386
••MammiferiMammiferi 5757

••Uccelli                 Uccelli                 320320

••RettiliRettili 1414

••AnfibiAnfibi 1010

••PesciPesci 5454

INVERTEBRATI……………INVERTEBRATI……………..2.809..2.809

totaletotale
6.235 specie6.235 specie

INVERTEBRATI……………INVERTEBRATI……………..2.809..2.809

MONDO ANIMALE MONDO ANIMALE 
3.264 specie3.264 specie



La biodiversità nella Valle del La biodiversità nella Valle del TicinoTicino
Dalla pubblicazione “Il patrimonio faunistico del Parco del Ticino negli anni 2000Dalla pubblicazione “Il patrimonio faunistico del Parco del Ticino negli anni 2000

Nella valle del Ticino sono state complessivamente censite 315 specie di Uccelli, 
ovvero il 59,9% delle 526 specie note per l’Italia e l’82,9 % delle 380 specie note per 
la Lombardia 

Di tali specie, 90 sono di interesse comunitario (72,6 % delle 124 specie di interesse Di tali specie, 90 sono di interesse comunitario (72,6 % delle 124 specie di interesse 
comunitario note per la Lombardia;), in quanto inserite nell’Allegato I della Direttiva 
Uccelli 2009/147/ CE. 118 specie (alcune incluse anche nel precedente elenco) 
risultano altresì classificate come di interesse conservazionistico in Europa (SPEC -
Species of European Conservation Concern), delle quali 15 sono classificate come 
SPEC 1, 31 come SPEC 2 e 72 come SPEC 3 (BirdLife International, 2004). 

Numerose sono le specie che hanno iniziato (o sono tornate, dopo lunghi periodi di 
assenza) a nidificare nell’area di studio a seguito dell’istituzione delle aree protette.  

Moretta tabaccataMoretta tabaccata



14 Siti di Importanza Comunitaria (secondo 
la Direttiva Habitat 92/43/CEE): 17.018 ha. 
14 Siti di Importanza Comunitaria (secondo 
la Direttiva Habitat 92/43/CEE): 17.018 ha. 

1 Zona di Protezione Speciale "Boschi 
del Ticino" (secondo la Direttiva 
Uccelli 79/409/CEE): 20.566 ha.

La La Valle Valle del del Ticino nella Rete Natura 2000Ticino nella Rete Natura 2000

Uccelli 79/409/CEE): 20.566 ha.

VALUTAZIONE DI INCIDENZAVALUTAZIONE DI INCIDENZAVALUTAZIONE DI INCIDENZAVALUTAZIONE DI INCIDENZA

PIANI DI GESTIONEPIANI DI GESTIONE



La La Valle Valle del del Ticino nella Ticino nella 
Rete Ecologica RegionaleRete Ecologica Regionale

La Rete Ecologica Regionale è 
riconosciuta come infrastruttura prioritaria 
del Piano Territoriale Regionale e 
costituisce strumento orientativo per la 

Riferimento DGR VIII/10962 DEL 30 DICEMBRE 2009

costituisce strumento orientativo per la 
pianificazione regionale e locale.



IIl Parco Lombardo della Valle del l Parco Lombardo della Valle del 

IL PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINOIL PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO

La La Valle Valle del del Ticino nel Sistema delle Ticino nel Sistema delle 
Aree Protette di LombardiaAree Protette di Lombardia

IIl Parco Lombardo della Valle del l Parco Lombardo della Valle del 
Ticino è stato istituito con Legge Ticino è stato istituito con Legge 
Regionale nRegionale n°°2 il 9 gennaio 19742 il 9 gennaio 1974
E’ il E’ il primo Parco Regionale primo Parco Regionale 
d'Italiad'Italia, espressione di una volontà , espressione di una volontà 
dei cittadini: furono raccolte infatti dei cittadini: furono raccolte infatti 
22.000 firme che portarono 22.000 firme che portarono 
all'elaborazione di una legge di all'elaborazione di una legge di all'elaborazione di una legge di all'elaborazione di una legge di 
iniziativa popolareiniziativa popolare

Il Parco lombardo comprende Il Parco lombardo comprende l'intero l'intero territorio di 47 Comuni delle Province di territorio di 47 Comuni delle Province di 
Varese, Milano e Varese, Milano e Pavia.Pavia.
Nel 1985 la Regione Piemonte ha istituito nel territorio della Provincia di Novara Nel 1985 la Regione Piemonte ha istituito nel territorio della Provincia di Novara 
il contermine Parco piemontese del Ticino che si il contermine Parco piemontese del Ticino che si estende estende su parte del territorio su parte del territorio 
di di 19 19 Comuni su Comuni su un'area un'area di di circa 6.500 ha.circa 6.500 ha.



Area = 6.561,11 ha Area = 6.561,11 ha 

Area = 91.800 haArea = 91.800 ha



Area a Parco Regionale = 91.800 haArea a Parco Regionale = 91.800 ha

ObiettiviObiettivi

Conservazione del Conservazione del 

Parco Lombardo 

della Valle del Ticino

Parco Lombardo 

della Valle del Ticino

�� Conservazione del Conservazione del 
paesaggio agricolopaesaggio agricolo

�� Difesa del suolo Difesa del suolo 
agricolo, formulazione agricolo, formulazione 
e sostegno di indirizzi e sostegno di indirizzi 
colturali agricoli con colturali agricoli con 
caratteristiche di caratteristiche di 
sostenibilità sostenibilità 
(agricoltura biologica (agricoltura biologica 
ed integrata)ed integrata)ed integrata)ed integrata)

�� Controllo dello Controllo dello 
sviluppo urbanistico sviluppo urbanistico 
dei centri abitati dei centri abitati 
(perimetri di iniziativa (perimetri di iniziativa 
comunale orientata) e comunale orientata) e 
delle nuove delle nuove 
infrastruttureinfrastrutture



Parco Naturale 

Area = 20.566 ha

Parco Naturale 

Area = 20.566 ha

ObiettiviObiettivi

Parco Lombardo 

della Valle del Ticino

Parco Lombardo 

della Valle del Ticino

�� Sicurezza idraulica, Sicurezza idraulica, 
tutela della qualità tutela della qualità 
delle acque del fiume delle acque del fiume 
e della naturalità del e della naturalità del 
percorso fluvialepercorso fluviale

�� Conservazione del Conservazione del 
sistema forestale sistema forestale 
perifluvialeperifluvialeperifluvialeperifluviale

�� Conservazione del Conservazione del 
paesaggio e delle aree paesaggio e delle aree 
agricoleagricole



LEGGE REGIONALE 30 novembre 1983 , N. 86 LEGGE REGIONALE 30 novembre 1983 , N. 86 
Piano regionale delle aree regionali protette. Norme per l' istituzione e la gestione delle riserve, dei Piano regionale delle aree regionali protette. Norme per l' istituzione e la gestione delle riserve, dei 

Gli strumenti di Pianificazione Gli strumenti di Pianificazione 
dell’Area Protettadell’Area Protetta

Piano regionale delle aree regionali protette. Norme per l' istituzione e la gestione delle riserve, dei Piano regionale delle aree regionali protette. Norme per l' istituzione e la gestione delle riserve, dei 
parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientaleparchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale

Per ogni parco regionale vengono formati:

a) un Piano territoriale di coordinamento, avente effetti di piano paesistico coordinato, con i contenuti 
paesistici del piano territoriale di coordinamento provinciale; 

2. Il piano territoriale, per i problemi di tutela naturalistica e ambientale, deve essere elaborato con riferimento 
all’intero territorio dei comuni interessati; in esso sono enunciati altresì gli indirizzi - per i suddetti problemi - in 
ordine alla pianificazione territoriale delle parti di detto territorio esterne all’area del parco. 

4. Il piano territoriale di coordinamento definisce: 4. Il piano territoriale di coordinamento definisce: 

a) l’articolazione del relativo territorio in aree differenziate in base all’utilizzo previsto dal relativo 
regime di tutela - ivi comprese eventuali aree di riserva e monumenti naturali -, nonché l’eventuale 
individuazione delle aree da destinare ad attrezzature di uso pubblico, 
b) l’indicazione dei soggetti e delle procedure per la pianificazione territoriale esecutiva e di dettaglio; 
c) l’individuazione delle aree e dei beni da acquisire in proprietà pubblica, anche mediante espropriazione, per gli 
usi necessari al conseguimento delle finalità del parco; 

d) i criteri per la difesa e la gestione faunistica; 
e) i tempi e le modalità di cessazione delle attività esercitate nel parco, incompatibili con l’assetto ambientale. 



Il Parco Regionale della Valle del Ticino aveva un Il Parco Regionale della Valle del Ticino aveva un Piano Territoriale di Piano Territoriale di 
CoordinamentoCoordinamento (PTC) approvato con L. R. n. 33 del 28.3.1980 che, (PTC) approvato con L. R. n. 33 del 28.3.1980 che, 
data la vetustà, dal punto di vista formale e operativo presentava data la vetustà, dal punto di vista formale e operativo presentava 
alcune alcune lacune.lacune.

Il PTC del Parco del TicinoIl PTC del Parco del Ticino

alcune alcune lacune.lacune.

Con Delibera di Giunta Regionale 2 agosto 2001 Con Delibera di Giunta Regionale 2 agosto 2001 –– N. 7/5983 è N. 7/5983 è stata stata 
approvata una Variante Generale al PTC del Parco Regionaleapprovata una Variante Generale al PTC del Parco Regionale che che 
costituisce oggi il principale strumento di orientamento e indirizzo del costituisce oggi il principale strumento di orientamento e indirizzo del 
Parco.Parco.

In data 12 dicembre 2002, con Legge Regionale n. 31, è In data 12 dicembre 2002, con Legge Regionale n. 31, è 
stato  istituito il Parco Naturale della Valle del Ticino ai sensi stato  istituito il Parco Naturale della Valle del Ticino ai sensi 
della L:494/91. della L:494/91. Il Il Consiglio Regionale della Lombardia ha Consiglio Regionale della Lombardia ha della L:494/91. della L:494/91. Il Il Consiglio Regionale della Lombardia ha Consiglio Regionale della Lombardia ha 
approvato con Delibera approvato con Delibera n. 7/919 del 26 novembre 2003 n. 7/919 del 26 novembre 2003 il il 
PTC del PTC del Parco Naturale della Valle del Parco Naturale della Valle del TicinoTicino



Il PTC del Parco è stato il primo esempio di pianificazione a scala
sovracomunale che, oltre alle aree di maggior pregio ambientale,
programmava anche le aree poste a monte di tali zone con l’obiettivo di
creare una sorta di “area cuscinetto” di protezione: il principio ispiratore era
che non si potevano preservare aree caratterizzate da un delicato

I principi ispiratori

che non si potevano preservare aree caratterizzate da un delicato
equilibrio ambientale se non si controllavano i processi di sviluppo
territoriale posti immediatamente a ridosso delle stesse.

La variante al PTCLa variante al PTC ha spostatoha spostato l'attenzione dal vincolo al progetto, e dalla l'attenzione dal vincolo al progetto, e dalla 
pianificazione urbanistica a quella pianificazione urbanistica a quella paesisticopaesistico--ecologicaecologica, definendo , definendo 
indirizzi, orientamenti e regole per quanto possibile condivisi con tutte le indirizzi, orientamenti e regole per quanto possibile condivisi con tutte le 
componenti sociali e culturali.componenti sociali e culturali.
Elemento assolutamente nuovo è Elemento assolutamente nuovo è stato comunque l'aspetto legato alla stato comunque l'aspetto legato alla Elemento assolutamente nuovo è Elemento assolutamente nuovo è stato comunque l'aspetto legato alla stato comunque l'aspetto legato alla 
tutela del paesaggiotutela del paesaggio, sotto il duplice aspetto di tutela dei singoli elementi , sotto il duplice aspetto di tutela dei singoli elementi 
di percezione visiva e di tutela del "valore" intrinseco dei diversi sistemi di percezione visiva e di tutela del "valore" intrinseco dei diversi sistemi 
ambientali.ambientali.
Il Piano Territoriale di Coordinamento costituisce quindi, ancora Il Piano Territoriale di Coordinamento costituisce quindi, ancora 
oggi, il oggi, il principale strumento di governo a disposizione del Parco e principale strumento di governo a disposizione del Parco e 
si pone come obiettivi principali la tutela ed il corretto utilizzo del si pone come obiettivi principali la tutela ed il corretto utilizzo del 
territorio protetto per un suo sviluppo ecocompatibileterritorio protetto per un suo sviluppo ecocompatibile. . 



Gli obiettivi operativi del Parco nel PTC

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI
(artt. 1-5)

Art. 1 - Obiettivi del Piano e strumenti di attuazioneArt. 1 - Obiettivi del Piano e strumenti di attuazione
Comma 1.2
Il Piano indica gli obiettivi dell'attività amministrativa

�al fine di tutelare e valorizzaretutelare e valorizzare
le le caratteristiche del Parcocaratteristiche del Parco

�contemperandole alle attività sociali

generali
di settore

ambientali
naturalistiche
agricole
storiche

�contemperandole alle attività sociali
compatibili con la primaria esigenza
della conservazione e tutelaconservazione e tutela

21

deglidegli ecosistemiecosistemi
deldel territorioterritorio
deldel paesaggiopaesaggio



TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Obiettivi del Piano e strumenti di attuazione

comma 1.3

Il Piano tutelatutela:
le acque acque (regime + qualità)
il suolosuolo per l'ordinata conservazione degli elementi del patrimonio patrimonio 
paesaggistico e naturalepaesaggistico e naturale

le emergenze archeologiche, storiche e architettoniche emergenze archeologiche, storiche e architettoniche (fondamentali 
per la caratterizzazione  del territorio e del paesaggio)

la culturacultura e le tradizioni popolaritradizioni popolarila culturacultura e le tradizioni popolaritradizioni popolari
tutti gli altri elementi che costituiscono l'ambiente naturale ambiente naturale e il paesaggiopaesaggio
della valle del Ticino, nella loro accezione più ampia



Altri obiettivi di tutela:

�� Recupero paesistico ed igienicoRecupero paesistico ed igienico--edilizio delle aree per edilizio delle aree per 
il tempo libero: Aree D.il tempo libero: Aree D.

�� Recupero geomorfologico delle aree di escavazione Recupero geomorfologico delle aree di escavazione 
pregressa o comunque degradate: Aree R.pregressa o comunque degradate: Aree R.pregressa o comunque degradate: Aree R.pregressa o comunque degradate: Aree R.

�� Tutela e gestione delle Riserve Naturali Parziali.Tutela e gestione delle Riserve Naturali Parziali.



TITOLO II – IL TERRITORIO E IL PAESAGGIO
(artt. 6- 17)

Il regime di protezione e l’azzonamento

L'analisi dei valori naturalistici e paesaggistici del territorio valori naturalistici e paesaggistici del territorio 
del Parco consente l'identificazione di 

tre ambiti paesaggisticitre ambiti paesaggistici:

1)1) l'ambitol'ambito postoposto nellenelle immediateimmediate adiacenzeadiacenze deldel FiumeFiume

2)2) l'ambitol'ambito identificatoidentificato dalladalla linealinea deldel terrazzoterrazzo principaleprincipale
deldel fiumefiume TicinoTicino

3)3) l'ambitol'ambito dovedove prevalgonoprevalgono lele attivitàattività didi conduzioneconduzione
agricolaagricola ee forestaleforestale deidei fondifondi



Parco Lombardo 

della Valle del Ticino

Parco Lombardo 

della Valle del Ticino

Corso per guide naturalistiche nel Parco del TicinoCorso per guide naturalistiche nel Parco del Ticino Centro Parco "Centro Parco "R.N.O.R.N.O. La Fagiana", 21 febbraio 2015La Fagiana", 21 febbraio 2015



l'ambito posto nelle immediate adiacenze del Fiumel'ambito posto nelle immediate adiacenze del Fiume

Corso per guide naturalistiche nel Parco del TicinoCorso per guide naturalistiche nel Parco del Ticino Centro Parco "Centro Parco "R.N.O.R.N.O. La Fagiana", 21 febbraio 2015La Fagiana", 21 febbraio 2015

ZonaZona TT –– zonazona deldel fiumefiume TicinoTicino nellenelle suesue articolazioniarticolazioni idraulicheidrauliche principaliprincipali ee secondariesecondarie

Zone A Zone A –– zone naturalistiche integrali nelle quali l’ambiente naturale viene conservato zone naturalistiche integrali nelle quali l’ambiente naturale viene conservato 
nella sua integritànella sua integrità

Zone B1 Zone B1 –– zone naturalistiche orientate che individuano complessi zone naturalistiche orientate che individuano complessi ecosistemiciecosistemici di elevato di elevato 
valore naturalisticovalore naturalistico

Zone B2 Zone B2 –– zone naturalistiche di interesse zone naturalistiche di interesse botanicobotanico--forestaleforestale che individuano complessi che individuano complessi 
botanicobotanico--forestali di rilevante interesseforestali di rilevante interesse

Zone B3 Zone B3 –– zone di rispetto delle zone naturalistiche che per la loro posizione svolgono un zone di rispetto delle zone naturalistiche che per la loro posizione svolgono un 
ruolo di completamento rispetto a tali ecosistemi, alla fascia fluviale del Ticino e di ruolo di completamento rispetto a tali ecosistemi, alla fascia fluviale del Ticino e di 
connessione funzionale tra queste e le aree di protezione;connessione funzionale tra queste e le aree di protezione;



l'ambito identificato dalla linea del terrazzo principale del l'ambito identificato dalla linea del terrazzo principale del 
fiume Ticinofiume Ticino

Corso per guide naturalistiche nel Parco del TicinoCorso per guide naturalistiche nel Parco del Ticino Centro Parco "Centro Parco "R.N.O.R.N.O. La Fagiana", 21 febbraio 2015La Fagiana", 21 febbraio 2015

Zone C1 - zone agricole e forestali a prevalenteprevalente interesse faunistico che svolgono un ruolo
di protezione all’ambito del fiume Ticino e delle Zone Naturalistiche Parziali

Zone C2 - zone agricole e forestali di protezione a prevalente interesse paesaggistico,
ricomprese nelle tre grandi unità di paesaggio della valle principale del Ticino, del sistema
collinare morenico sublacuale e della valle del torrente Terdoppio, per le quali è possibile
definire, per analogie di struttura e conformazione naturalistico-ambientale, un’unica
normativa



l'ambito dove prevalgono le attività di conduzione agricola l'ambito dove prevalgono le attività di conduzione agricola 
e forestale dei fondie forestale dei fondi

Corso per guide naturalistiche nel Parco del TicinoCorso per guide naturalistiche nel Parco del Ticino Centro Parco "Centro Parco "R.N.O.R.N.O. La Fagiana", 21 febbraio 2015La Fagiana", 21 febbraio 2015

Zone G1 - zone di pianura asciutta a preminente vocazione forestale; poste
principalmente sul livello fondamentale della pianura a margine dell’area morenica.
In tale zone l’uso del suolo dovrà essere indirizzato verso la valorizzazione ed il
recupero degli elementi paesistici anche in funzione dell’arginatura della
conurbazione

Zone G2 - zone di pianura irrigua, poste sul livello fondamentale della pianura a
margine delle zone di protezione; in tale ambito l’uso del suolo dovrà essere
indirizzato al raggiungimento della migliore valorizzazione agronomica e protettiva
nonché in funzione del recupero degli elementi paesistici.



Ad ogni zona del Ad ogni zona del 
PTC corrispondono PTC corrispondono PTC corrispondono PTC corrispondono 
divieti e limitazioni divieti e limitazioni 
negli interventi e negli interventi e 
nelle destinazioni nelle destinazioni 
d’uso ammissibilid’uso ammissibili



Indirizzi di pianificazione Indirizzi di pianificazione a livello comunale:a livello comunale:

AmbAmbitoito di Iniziativa Comunaledi Iniziativa Comunale

•• contenimento della capacità insediativa teoricacontenimento della capacità insediativa teorica
•• definizione dei margini urbanidefinizione dei margini urbani
•• razionalizzazione degli oneri di urbanizzazionerazionalizzazione degli oneri di urbanizzazione
•• economia delle risorse territorialieconomia delle risorse territoriali
•• riutilizzo del patrimonio edilizio esistenteriutilizzo del patrimonio edilizio esistente
•• evitare, nelle previsioni di sviluppo urbano, la formazione di evitare, nelle previsioni di sviluppo urbano, la formazione di 
conurbazioniconurbazioni
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conurbazioniconurbazioni
•• recupero del centro storicorecupero del centro storico



•• I Piani di SettoreI Piani di Settore
RegolamentiRegolamenti

TITOLO III – L’ATTUAZIONE DEL PIANO
(artt. 18-32)

Strumenti di pianificazione e di attuazione

•• RegolamentiRegolamenti
Abaco del territorio del Parco a fini paesisticiAbaco del territorio del Parco a fini paesistici

•• Norme generali di tutela e gestioneNorme generali di tutela e gestione

Art. 20 (Piani di settore e regolamenti dei parchi regionali) della LR Art. 20 (Piani di settore e regolamenti dei parchi regionali) della LR 
86/8386/83
1. Il piano territoriale di coordinamento del parco può prevedere la formazione di 
regolamenti che disciplinano l'esercizio delle attività consentite entro il 
territorio del parco e determinano la localizzazione e graduazione dei divieti e di territorio del parco e determinano la localizzazione e graduazione dei divieti e di 
piani di settore che specificano per singoli settori le previsioni e le prescrizioni 
del piano territoriale di coordinamento.
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Il riuso del patrimonio edilizio esistente è uno dei principali 
obiettivi del Ptc del Parco, sancito dagli articoli:

8.C.7 e 9.G.7 della D.G.R. 2 agosto 2001 n. VII/5983 (variante 
generale al Piano territoriale di coordinamento del Parco regionale)

Regolamento per il recupero degli insediamenti dismessi Regolamento per il recupero degli insediamenti dismessi 
modifica al Regolamento vigentemodifica al Regolamento vigente

generale al Piano territoriale di coordinamento del Parco regionale)

6.11 e 7.C.7 della D.C.R. 26 novembre 
2003 n. VII/919 (Ptc del Parco naturale)

Gli interventi sono subordinati
all’individuazione, da parte dei Comuni,
degli insediamenti dismessi nell’ambito
dello strumento urbanistico generaledello strumento urbanistico generale



Allegato alla Delibera di approvazione del PTC del Parco Regionale (DGR 
5983/2001) è stato approvato come Regolamento con deliberazione di 
C.d.A. n. 129 del 29/10/2003 e successivamente modificato con 
deliberazioni di C.d.A. n. 13/2007 e n. 54/2007.

Regolamento Abaco delle Tipologie RuraliRegolamento Abaco delle Tipologie Rurali

Ha costituito il principale riferimento per il rilascio 
del parere di conformità al PTC, 
come previsto dall’art. 10 della L.R. 9 giugno 
1997 n. 18 e, dal 2005 (con l’entrata in vigore 
della L.R. 12/2005), per il rilascio delle 
Autorizzazioni paesaggistiche.



Le competenze nel territorio del ParcoLe competenze nel territorio del Parco
Legge 12/2005
Art. 80. (Ripartizione delle funzioni amministrative)
(articolo così sostituito dall‘art. 12 della L.R. n. 38 del 10 novembre 2015 poi così modificato dall'art. 
13, comma 1, legge reg. n. 14 del 2016))

5. Spetta all'ente gestore del parco regionale, per i territori compresi all'interno del relativo 5. Spetta all'ente gestore del parco regionale, per i territori compresi all'interno del relativo 
perimetro, l'esercizio delle funzioni amministrative di cui al comma 1 relative ai seguenti 
interventi:

a) interventi da realizzarsi in ambiti non assoggettati all'esclusiva disciplina 
comunale dai piani territoriali di coordinamento dei parchi;
b) interventi relativi ad opere idrauliche realizzate dall'ente gestore del parco 
regionale, ad eccezione di quelle relative ai canali indicati nell'allegato A della presente legge.

7. Fermo restando quanto previsto ai commi da 3 a 6, le funzioni amministrative comunali di cui 
al comma 1 relative all'esecuzione degli interventi di trasformazione del bosco nonché relative al comma 1 relative all'esecuzione degli interventi di trasformazione del bosco nonché relative 

agli interventi e alle opere che comportino anche la trasformazione del bosco spettano, per i 

territori di rispettiva competenza, agli enti gestori di parco regionale, alle comunità montane e 

alle unioni di comuni, ove non presenti comunità montane, nonché alla Città metropolitana di 

Milano o alle province per i restanti territori. In caso di interventi e opere comportanti anche la 

trasformazione del bosco, l'ente competente, ai sensi del presente comma o dei commi da 3 a 

6, rilascia un unico provvedimento paesaggistico dando conto, distintamente, degli esiti della 

valutazione paesaggistica per la trasformazione del bosco e per la realizzazione di interventi e 

opere nel bosco.



L’applicazione decennale dell’Abaco delle Tipologie Rurali ha 
evidenziato una serie di limiti che hanno richiesto la sua 
revisione.

Regolamento Abaco del Territorio del Parco a fini paesisticiRegolamento Abaco del Territorio del Parco a fini paesistici
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� Sviluppo e gestione degli strumenti cartografici:
• Sistematizzazione dei dati cartacei e digitali
Nuovo portale WebGis

StrumentiStrumenti di supporto per la progettazione e di supporto per la progettazione e 
pianificazionepianificazione

• Nuovo portale WebGis



Corso per guide naturalistiche nel Parco del TicinoCorso per guide naturalistiche nel Parco del Ticino Centro Parco "Centro Parco "R.N.O.R.N.O. La Fagiana", 21 febbraio 2015La Fagiana", 21 febbraio 2015
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� Sviluppo e gestione degli strumenti di settore discendenti dal Ptc:

• Documento “Indirizzi e criteri per la tutela e valorizzazione delle 
strutture storiche del paesaggio all’interno del Parco lombardo 
della Valle del Ticino” (art. 17 del PTC)della Valle del Ticino” (art. 17 del PTC)
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� Pubblicazioni realizzate dal Parco di natura tecnico-scientifica
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Grazie dell’attenzione

Settore Pianificazione, Paesaggio e GIS 
02.97210213


